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K.Az1 nERZ K MANIF.CK.I : Cyceron i J~go tvip6cufni (Cicerone 
ed i suoi contemporanei), War zawa 1959, zytelnik. SO, pp. 558 
2 nn., tav. l. 

La bibliografia 1ceromana ere cc ogm anno con la celerità d'una ,·alanga : 
poss1amo per~ uaclt:rccne sfogliando per es. i \Ol umi clelia " Année Philolo
g•que )1, Pare proprio incredibile, ma la figura di icerone desta fino ai 
gwrm nostri tanto Intere se, provoca simpatie tanto caloro e e anti patie 
ta nto accanite, come e fo ancora vivo; cd in con guenza e empre oggetto 
el i tudi in un:~ mi ura che ne un altro crittore anti o potrebbe \"antare. 
Ogni :lllno, dunque, 'cngono pubblicati numero i articoli e trattati che 

concernono la \Ìta e gli crini del grande oratore: ono però in grande mag
gioranza ingoli contributi che ri ohono o empii emente impo t:Jno ingoli 
problemi . Perché b isogna pur on ta tare che, nonost.mte l'abbondanza della 
letteratura cice roruana a cui :~bbiamo accenn .t to opra, non man ·ano nella 
biografi a e nell 'opera ci i Marco Tullio d iver i pun ti interrogativi, diver e 
que tioni, alle qu ali la ri po ta non è tata an ora data e for e non sarà 
data mai. ono natura lm nte molto più rare le opere di carattere generale, 
che inteùu .a no e omm no i risu ltati finora ra •giunti. 

Anche nelb letteratura cientifica pol1 ca tro\i,•mo un' bbondanza di 
lavori concernenti icerone e tra ttanti d iver i problemi an ora o curi; pochi 
imece ono i libri piu gcnt•ra li, che :tprono nuovi orizzonti o intetizzano 
l'oper:J di numero i predece sori . Tra questi dobbiamo menzionare, anzitutto, 
il celeberrimo libro di T a<hleo Zie! in . k i, Ciaro i m W andd du fahrhunùrte 

(C ed. Lip ia 1897: 3. cd . Lipsia 1912), un'opera rivelatrice, che dimostra,·a 
in un modo complet;Jmente nuovo come i dov c tudiare b fortuna d'uno 
crittore antico attr:n er o i ecoli . Importanti ima c anche l'opera di Ca i

miro Moraw ki, Marcus T ul!im Ciuro. Zyde i d~:e/ (Vita cd opere), Cra-
o,·b 19ll, che era nello t o tempo un eccellente manuale uruver itario 

ed un belli imo libro <li lettura per i l gran pubblico. Ora è appar o un 
altro ,.a to laYoro degno di es cr po to accanto ai due nominati pra: 

P rliamo del libro di a imiro Kumaniccki, Cicerone ed i suoi contempo· 
rarzei. 

C.t~imiro Kumani ki, profe ore di filologia eia ica nell'Uni,·er ità di 
Var. avia dal 1937, organizzatore e docente deii'Univ r ità egreta nella 
capitale pob a d urante l'o cupazione hitleriana è adesso il più attho 
organizzatore della vita filolo ica in Polonia nella ua qualità di Presi· 
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dm te della So. i età Filologie.! Polac, a. non l hé di Preside dd Comitato delle 
, cienzc Antiche presso l'.l\n;J<kmia Pobcca delle ~c1enze Gtà da qualche 
anno la figura e l'opu1 lcttLrari;l di i eronc: d_i\ent:lrono l'oggetto ddle 
sue inve. tigazioni · d Kumanic,ki prese p.~rte .tttl\';1 :tll.1 Sess10ne Interna
zionale di tuclt Ciceroniam a \',maria nel 1958 ed al ongrcsso Ciceroniano 

3 Roma nel 1959, c pubblicò dl\usi studi eri :>rticoli in matcm. Era dunque 
ot im 1mente prcp.1rato 1 er scri\ere un libro di ,arartcrc sintetico: un libro mme 
quello che compane nelle librerie pol.u:che nell'.mtunno dd l<J59 e \comparve 
,1 tempo di record. conquistando :~1 suo autore un successo dancro strepitoso. 

Come ri\·cl:! il titolo, l'opcn ciel Kum:miecki s'impernia . ul problema 
storico. ponendo l'accento piò im1 ort llltc sullo ~fondo dell'epoca cd occu
pandosi non solo eli Ciceront. ma anche dei suoi amici c ncmili politici. 
L'opera con,ta di Ycntidue capitoli disposti in ordine crono1ogico, secondo 
i dati della b10grafi:~ eli Cicerone. L'introduzione (di cir a \-enti r•:~gine) 

contiene una car:merizz:l7ione eli Ci crotw 'h c è 11 no c !et mi glori ri tratti 
c!cl grande oratore che ci sia acc1duto di leggere, c non ~olo in que. ti ult imi 
tempi. Come abbi.1m0 dettO sopra, l'autore J'fC cnta il SUO protagoni t:l sullo 
~ fol}{]o storil o dipinto a brghi tr.ltti. Il profcssor • um.1nitcki non en tra in 
una po1emica dettagliata con i princip:tli critici c det rattori <lt Cicerone, cioè 
con {ornmsen, Drumann c Carcopino; però dimmtr;~, in mo·do c' idcnris. imo, 
che le loro accuse ono fuori te mpo c luogo. perché criticano l'orotore rom.1no 
dal punto di YÌ St:J moderno, senza prende re in con. i lcr:tzionc il c.tmh:amento 
completo ddle id"e e dei costumi, dei metodi politic i e dell'cti<.1 profe. sionJie. 
Cicerone, con.,idcr.1 tO nel quadro dei -.uoi tempi , c .mzi una figura in so
. tanza molto posi tiva; il suo coldo p:Hriottismo, la ua profonda umanità, 
il suo atteggiamento r erso gli s hi;l\ i o verso gli am :1nt i delb pro\'i nci.'l di 
cui era gorernatore, sortO qua li tà qua\i i~ notc ad alt ri suoi ontempor:1nei. 
Il Kumaniecki presenta il suo prot;-~gon i st;l con grande obiett i\ i t., pesando 
scrupo!os.1 mente tu tti i pro ed i contra; non cela, perè>. la sua ,imp;l!Ì .l per il 
grande oratore, senza del resto :~ ttenua re i suoi d ifetti . L.t figura di Mar.:o 
Tullio ne risu lt:-t altamente YÌ \'a.:c ed e. pressiYa . 

L'autore tr:I tta con molti particolari il periodo dl'gli studi eli Ci .:erone, 
piuttosto negletto da altri <!•oi biografi. È veramente degno <li rilievo, 
quanti dati biografi ci riesca ad ottenere il Kumaniccki non . oltanto clallc 
antiche biografie di Cicerone e dal uo :~bhondantc carteggio (il che era 
cosa n.lturale), ma anche cl.!ll'attenta an:tlisi delle ~ue opere retoriche e 
filosofiche. Non fOtendo es:~ minare tutti i c:~pitoli del bel libro di Ku· 
maniecki, menzioneremo solt:mto, come p:~rticolarmentc riu cito, il capi
t~lo decim~ (la lotta con Cat'lina ed il processo di Murena); qui è d'uopo 
ncordare l oper:J clel prof. : : umaniecki come traduttore e commentatore 
~e~lo serino eli , allustio; il capitolo diciassettesimo (Governatore di Ci
haa), cor_ne_ pure i capitoli seguenti, sulla guerra civile tra Cesare e P~
peo: Be!hss~mo è pure l'ultimo capitolo, che ci racconta con singolare Vl: 
vaotà l erotca lotta di Cicerone con Marco Antonio, gli ultimi suoi sforzi 
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per sa h are la rcpubhli .1 <:d il coraggio w n cu1 ~'\ l a va verso la morte 
lltt, 't 1lllk. l'ot h i hiogr.tfì seppero r<:nde re ~<m t.m o rilievo il carattere 
tragtco dcll.t fìg ur.t <.: delb \ita di M.1rco Tu llic1; il quale i rende\~ 
bcntsstmo ~onto di l(Jtt.JrC p<: r UnJ CJ U :1 p rdut..1 C vedc·.a hiaramente 
lo sca r o valore, l,t nullttJ dc.: i suoi partigi:mi, gli ' ottim·tti ''• cnz 1 eccet
tuare neanlh Pompeo il (, rJn le. 

u' lo ~fondo dtpia o wn ma triJ appaiono, com in un caleido col io, 
tutte le per one che c.: bbero quJ Lhe p rte nella \ it.t di Cicerone o he entra
rono con lui in qu ,tkhc ont.llto. Vi \Cdi mo dunque b ua eh ,

1
dina 

n.1 ta k, Arpino, i uni .t\ i, i geni ori cci 1 par n ti, i mac tri e ompagni 
dd periodo deg li ~t udt, il fr.Hcllo Quin o c l.t ~u;1 bmiglia, la moglie, 
la fìgh .l Tulli.1 ed i suoi mari ti, il fi glio Marco, gli amici c: i nem1ct, i 
toncorrcnti alle m.1gi tr:J ture 1 ubbhchc c gli .n \e r :tri poli ti i, nonché i 
u01 numerO\! corri 1 n !emi. L'Jutore non c.: n;~turalmen te in grado di 

d d1care molta .ll t l17 ionc .Hl ogni p r ona ' io, p w a c:tratterizzare 
eia cuno con 1 lhi tratti in molo inconfon<llbile. \i piccano anzitutto i 
rappresentanti dcii gio\entu dorata rom;:m , !io e urionc, i uoi ne 

mili accaniti, Iodio on la se rella, la bella lodi::! , ed il uo miglior 
amico per tu n 1 la 'it.l, T ito Pomr,onio tti o. Tra~cian cl o con molta 
c,·idenza chi:1r u ,t l.t linea <l'e,oluzione delle 1dcc politiche di Cice
rone, l'autore ci sptega p r hé il gr:l!1dc or. tore, che nei pnm1 anni 
della ua c trriera sembro incli n,tre ver o il partito 1 Of alare, si ri,o1 e 
in sc.:gui to \'Cno il p.trti o con r r atore dei nob1li; il Kumaniecki rib. 
l'.tm.tr.l ironia del dc tino, t. he fe c dell'c uomo nuO\ o,. il difen re più 
fedrl degli ideali ~ rdduti repubbli .. ani , piu che non fo ero gli otti
m .1U tes i. 

bbiamo hiam to il libro k rone uoi l On temporanei > un'opera 
stori a. In efTctti, l' utorc ha trattato on p; rt i ol re :lttcnz.ione gli 
' enti politici tr.l 1 qu.li i \o l e la ' na di 1. r o T u Il io Ciò pero non 

\uol dire che il Kum.lll i ck1 bbi:t !.1 Li:uo J. 1 rtc l'opcr:t letteraria di 
~icerone. Tutt'.lltro : gli o .tmina, i.1 l'ure bre\ mente, tutti gh ~critti, 

tanto le or:17ioni gu.tnto ! or r retort hc c filo hche cd il suo abbon
d.mtc l:trteg •io. Sit.<ome l'ordmc d i l .1pitoli ronoloni o, le opere di 
Ci c onc non ono an 1' izza tc ondo i (Ji, cr 1 o neri l ttcrJri; tanto piu 
h i ra c la linea di 'iluppo dcll \UJ op ra di crittore, prc cntata i in 

modo dwamiw Il l bro d l prof or Kum:mi ome un'opera inte
ttc , i ba a n.uuralm n e ut ri ult. ti delle in l ini di tanti prede ori. 

10 non 'uol dire che l', ut oltanto d Il oluzioni di dher i 
problemi •i.t bell'e pnmt . me abht.lmo , cnn to opra, il libro r 
l re cJuto d.1 un.t qu.111tità di rtiLOli e di onfcr n:z e, in wi d Kumanie ki 
ha risolto pit'1 d'una di fii ile qu tion . . t.~biltto piu d'una data cronolo
gica, rico truito piì1 d'un'op r. perduta. •' menzioneremo, a mo' d'e empio: 
Cturos Pa,ado:ra toicorum und die romische U rrklichknt Philo'o u 
CL 1957 1/ Z pp. 113 l 4; De oratione Tu/Jrana in toga cand'da habrta 
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11 Primus Con,·entus ex omni'bus nationibus stucliis Ciccroni:tnis provehen

dis ,, Romae 1959, pp. 27 28; Mowa Cyarona o oruczenJU harusp•k6w 
(De haru picum responso), PrzeglaJ Historyczny X.)G{l r 1958 pp. 445-359; 
Stau i 110u,c u1 tw6rczo et Cycerona, u PrzeglaJ Humamstyczny n 111 1959 
5tl4 pp. 1-9; Cvaron - czlouùk - polllvk - pisarz, H Przeglad Huma· 
ni tyczny n I 1957 l pp. 9-22; Ciccro · Mensch - Polttker · Schn/tstelltr, 
,, Acta es~ionis Ciceroruanae "• Var~.1nac 1%0, wdemta Scientiarum Po· 
lon-a, pp. 9-27, c dìvmi altri. Anche nel libro di cui ci occupiamo il Ku

maniedti risolve taluni problemi enza clcdican i uno scritto a parte; 
come, per esempio, la questione dell'arricchir i di Cicerone durante il suo 
soggiorno in Cilicia, senza a\er tommesw rapine e senz..t opprimere gli 
abitanti della pro\ incia, come erano soliti fare quasi tutti gli altri gover· 

natori romani; o la precisnionc delle date di Jiver e lettere. Approfittando, 
del resto, di risultati raggiunti da altri scien7.iati, l'autore li esamina con 
cura critica e più d'una volta vi introduce le sue emend.1Zioni. Perciò pos
siamo davvero ritenere l'opera del Kumaniccki l'ultim.1 parob della scienza 
in materia. Il bel libro è acce~sibile :'nl.hc al gran pubblico, grazie al suo 
stile chiaro, preciso e VÌ\'::tce. Credo dunque che meriterebbe di esser tra
dotto in alcune lingue straniere, tanto più che ci mancano riassunti in 
queste lingue. Bisogna aggiungere, finalmente, che l'opera del professar Ku

maniecki venne subito apprezzata secondo il suo merito e vinse il premio 
del noto settimanale lettenrio " Nowa Kultura n. 
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